
Sulla nuova legge elettorale 
non cessano le polemiche 
Segni: «Così come si delinea 
non garantisce governabilità» 

Salvi: «Rischiamo di usarla 
una volta soltanto» 
Il Pri: il voto diretto 
per il premier è la soluzione 

Rispunta il presidenzialismo 
«Colpa di una riforma a metà» 
Non ancora varata, la nuova legge elettorale, serua 
doppio turno fa già dire a Segni che occorre pensa­
re ad "altre misure per garantire stabilità al gover­
no» Salvi "Tra le colpe di chi non vuole una buona 
legge, c'è anche quella di aver ridato fiato al presi­
denzialismo» Ed infatti, ieri 0 stato lanciato «un pat­
to per il presidenzialismo» D'accordo Fini, possibi­
listi Alma Cappiello (Psi) e D'Onofrio (De) 

M ROMA Una riforma già da 
riformare Molli dicono che la 
nuova legge elettorale avrà \ ita 
breve Cesare Sa'u che nel 
Pcls segue i problemi istituzio­
nali, arriva a profetti//are che 
addirittura sarà usata una sola 
volta La prossima e poi basta 
Il perchè è semplice senza il 
doppio turno, senza alcun 
«premio» alla lista vincente -
cosi come ha voluto alla Ca­
mera un ibrida maggioranza 
che \a dal quadripartito Imo al 
Msi e a «Rifonda/ione» passali 
do per Palmella - la riforma 
non servirà agli obiettivi per cui 
era stata pensata E cosi sarà 
necessario rimetterci le mani 
«non appena sarà chiaro che 
questa legge non consentirei la 
formazione di maggioranze 
stabili» (per usare ancora le 
paroledi Salvi) 

Psi 
214 miliardi 
è il crack 
del Garofano 
M ROMA «Il deficit accerta­
to e di 2 l'I miliardi, altri 30 so­
no in arrivo dalle federazioni 
provinciali del partito Si tratta 
in gran parte di debiti a breve 
termine con banche e fornito­
ri Unica voce attiva nella vo­
ragine è quella indicata dagli 
esperti per terreni e fabbricati 
Quarantasei miliardi e il loro 
valore stimato, molto al di sot­
to delle esigente dei credito­
ri» Questo si evince dal rap­
porto sullo stato finanziano 
del Psi preparato p e ' I ex se­
gretario Benvenuto da una so­
cietà di revisione II rapporto 
inedito fino ad oggi sarà pub­
blicato dal settimanale ! E-
spresso Da questo rapporto -
anticipa il settimanale - «risul­
ta che il Psi ha consegnato al­
la Camera dei deputati un bi­
lancio 92 non veritiero e che 
le spese accertate superano 
di 31 miliardi quelle dichiara­
te» Secondo quanto scrive il 
settimanale «pesantissimi ri­
lievi sono stati mossi dai revi­
sori nel rapporto anche sulla 
condotta dei dirigenti sociali­
sti presenti nelle società con­
trollate dal partito "scritture 
contabili inesistenti, ammini­
stratori che agivano fuori dei 
propri poteri strani giri di de­
naro tra le società e il Psi» 

Anche Maro Segni davanti 
olla «batosta» come la definì 
sce della bocciatura del siste 
ma a due turni fa capire che la 
nuova legge potrebbe «non ri­
velarsi sufficiente» a garantire 
la stabilita di governo Fd allo­
ra' Il leader referendario - in 
un intervista al «Mevsaggero» -
dice che diventerà necessario 
«pensare ad un altra soluzione 
di natura istituzionale» Esatta 
lucrile «ali elezione diretta del 
Presidente del Consiglio» Un i 
proposta della quale «non era 
ma. stato un patito» ma che 
oggi «diventerebbe inevitabi­
le» Si sta parlando dell elezio­
ne diretta del premier Che pia 
ce anche al Pri (che infatti sa 
luta «con soddisfazione» la 
conversione di Segni; e che è 
cosa assai divi rsa dall ipotesi 
presidenztalista A scanso di 

Sergio Mattarella relatore sulla legge elettorale 

equivoci lo ribadisce propriei il 
giornale repubblicano «Li Vo 
ce Che seme «Non e affatto 
l.i s'essa cosa Proprio Miglio 
ricorda che il diletto del presi 
denzialismo e 1 inamovibilità 
del presidente eletto Nel caso 
del premier invece la sfiducia 
comporterebbe comunque 
nuove elezioni Dunque non 
vi sarebbe ne inamovibilità né 
alcun rischio di sorta» 

«Spiegazioni» a parte risia il 
latlo che il presidenzialismo e 
tornalo a I ir parlare di se Li 
«colpa»7 Cesare Saki risponde 
cosi «Ira le responsabilità pili 
gravi di chi sta impedendo al 
Parlamento di approvare una 
buona legge e e certamente 
quella di ridare spazio Mi una 
eampagn ì per il presidenziali 
sino che era stati messa in di 
sparte dai referi ndtim Li 

con'c mia» a questa denunci i 
s e iv u'a a stri tto giro di posla 
Proprio ieri mattina alcuni dei 
protagonisti delle votazioni al 
la Cimerà si sono rumili -
promolrice la rivista «Italia» -
per proporre nn -patto |X'r la 
Kcpubblica Presidenziali » 
• l'atto subito sottoscritto da' 
missino 1 mi ma che lui trova 
to disponibilità ine he nella so 
e lalista C appiello e nel de D O 

nofno I'IU cauta invece la le 
giusta Irene Pivelli ma solo 
perche «il presidenzialismo e 
un problema secondano ri 
spetto al federalismo» 

Insomma si fa concreta la 
«previsione» di Augusto Barbe 
ra che in un intervista a Pano 
rama ha detto cosi «Col turno 
unico non si arriverà lacilmen 
te ad avere una maggioranza 
chiara cosi potrà essere con 
siderato inevitabile arrivare al 
presidenzialismo Detto da 
uno dei leader referendari sta 
a significare che il «progetto 
Mattarella» fa a pugni con le 
speranze innescale dalla vitto 
ria dei si Ma se cosi stanno le 
cose perche la De 1 ha dileso 
con tanta ostinazione7 Una ri 
sposta I ha suggerita sempre 
Salvi in un d battito a Monter i 
Iorio Che Ila fornito una spie 

gazione tutta «politici» della 
scelta de il sistema a due turni 
- ha detto favonrebbe la na 
se il i di coalizione omogenee 
Chi in questo momento no 
ii'islanlc I mille problemi ma 
nifestati anc he in questa torna 
11 amministrativa solo la sini 
,tra si mbra in grado di propor 
re -Mentre il versante modera 
to non è1 in grado di proporre 
schieramenti di governo» 

Per un puro calcolo di inte 
resse insomma hanno deciso 
di bloccare le potenzialità del 
la riforma Seminando però 
lo scontento anche tra le (ila 
del propri alleati È il caso dei 
liberali per esempio Spiega il 
presidente del gruppo parla 
meni ire Ph Mellito -Siamo 
delusi II turno unico e troppo 
d-astico per 'a realtà italiana e 
non garantisce stabilita ali ese 
cutivo 

Il costituzionalista del Pds: «Il doppio turno avrebbe favorito le coalizioni» 
«La lista bloccata? Meglio della preferenza. Ci vorrà solo più tempo, ma il nuovo si imporrà» 

Barbera: «Il vecchio resiste, ma la svolta ci sarà» 
«Sì, volevamo la Ferrari, ma adesso evitiamo di re­
stare a piedi Non vorrei che l'Italia del 18 aprile 
avesse votato invano» Augusto Barbera non dram­
matizza la sconfitta del doppio turno la svolta ci sa­
rà, anche se con una minore accelerazione E criti­
ca errori e debolezze del suo campo in questa batta­
glia La lista bloccata7 «Meglio della preferenza, lo 
ricordo anche a Segni» 

FABIO INWINKL 

M ROMA Chi vince e chi 
perde nella battaglia per la ri­
forma elettorale' La breve 
pausa nelle votazioni nell au­
la di Montecitorio - in conco­
mitanza con i ballottaggi nel­
le amministrative - offre 1 oc-
castone di fare il punto con 
Augusto Barbera costituzio­
nalista del Pds ed esponente 
elei movimento referendario 

Dopo la bocciatura del 
doppio turno c'è aria di 
sconfitta nel Pds. Cosa ne 
pensa? 

Non sarei cosi pessimista In 
fondo abbiamo registrato il 
successo, in una battaglia 
delle retrovie di avversari in 
fuga Ma costoro non posso­
no aspirare alla vittoria finale 

Spieghiamoci meglio. 

La scelta dell uninominale 
maggioritario realizza impor 
tanti processi di riforma del si­
stema politico Col doppio 
turno questi processi sareb­
bero stati accelerati Insom­
ma il vecchio sta solo ritar­
dando I avanzata del nuovo 
fc il caso della IX II sistema 
maggioritario valorizza gli 
elettori di centro ma non da 
spazio ai partiti di centro In 
Francia nel 58 il doppio tur­
no travolse in pochi mesi i 
due partiti centristi Mrp (la 
De transalpina) e radicali 
L uninominale ad un turno 
produrrà lo stesso effetto più 
lentamente Ma lo produrra 
Poi CI sono altri oppositori del 
nuovo 

Vediamoli. 
Msi e Rifondazione comuni 

sta i partiti del «ne» nel refe 
rendum sono stati determi­
nanti in commissione per so 
stenere il testo del relatore 
Mattarella e sconfiggete il 
doppio turno Vogliono evita­
re che i propri elettori siano 
indotti a scegliere nel ballot­
taggio candidali di schiera­
menti più ampi Prima o poi 
dovranno dee idere questi 
partiti se rinchiudersi in una 
nicchia ecologica o investire 
il loro potenziale di voti Infi­
ne ci sono le truppe raccolte 
da quello straordinario capi­
tano di ventura che è Marco 
Pannello 

Con quali spcranire? 
Di poter essere eletti alle pros­
sime consultazioni con pochi 
voli sfruttando i residui delle 
vecchie clientele Ma nel giro 
di qualche anno saremo più 
vicini ali Inghilterra dove si 
viene eletti con il 50-G0 per 
cento dei voti che non ali In­
dia dove basta il 20 Natural­
mente questo nostro paese 
deve fare in (retta a rinnovarsi 
Di qui I a m a r e n a indubbia 
per I insuccesso del doppio 
turno Ma attenzione a non 
dare tutta la colpa agli awer 
sari 

Cosa vuol dire? 

Augusto Barbera 

Non e e stata la necessaria 
determinazione e coesione 
nel nostro campo Non si e 
riusciti ad arrivare ad un 
emendamento comune Non 
ci fu nei giorni dei lavori in 
commissione neppure un in 
contro con Mano Segni il dia 
logo si e svolto attraverso le 

agenzie di slampa 

In ogni caso non c'era una 
maggioranza per il doppio 
turno. 

Ma questi atteggiamenti |XJS 
sono aver influito nel rendere 
più determinati gli altri in 
particolare la De F a coloro 
che nella stessa De preferi­
vano il doppio turno si e fatto 
credere che tutto sommato 
al Pds poteva bastare alla fine 
la formula del doppio voto 
Come possa bas'are franca­
mente non lo capisco II dop­
pio turno aggrega i voti il 
doppio volo II disgrega nel 
momento stesso della loro 
espressione 

Spieghiamoci meglio. 

L elettore italiano ha già il 
«pnvilegio» di dare due voti 
per altrettante Camere legi­
slative Con questo doppio 
voto si salirebbe a tre Un ca­
priccio ali italiana Anziché 
andare al voto pesante prò 
messo con i referendum si ri 
schia di finire con tre voti leg-
gen 

Se rimane il doppio voto, ci 
sarà il dilemma - per l'as­
segnazione dei seggi nella 
quota proporzionale - tra 
lista bloccata e voto di pre­

ferenza. Una sorta di Scilla 
o Cariddi, anche se il rela­
tore Mattarella minimizza, 
su cui si son persino divisi 
Barbera e Segni... 

Preferirei non dover passare 
per quello stretto cosi perico­
loso Voglio ricordare a Segni 
che la battaglia referendaria 
del 9 giugno 91 non fu per la 
preferenza unica ma contro il 
sistema corruttore delle prete 
renze F poi si tratterebbe di 
26 liste bloccale (tante sono 
le circoscrizioni) per distri­
buire 158 seggi con il metodo 
proporzionale Cioè una me­
dia di 6-8 seggi per circoscri­
zione Vale a dire uno al 
massimo due seggi per i parti­
li più grossi In breve un siste­
ma uninominale o plurinomi­
nale circoscrizionale 

Come andrà a finire? 
F. giusto cercare il miglior ri­
sultato Ma dobbiamo evitare 
di trovarci con niente in ma­
no e col rischio di andare alle 
urne con le vecchie regole 
Volevamo la Ferrari siamo 
con la Uno facciamo atten 
zione a non restare a piedi 
Non vorrei insomma che la 
splendida Italia del 18 aprile 
avesse lavorato e votato mva-

Si conclude oggi il terzo congresso nazionale del Movimento federativo democratico. Esperienze a confronto 
Le lotte per i diritti e la trasparenza, l'impegno quotidiano contro la burocrazia e gli sprechi, «Sanitopoli»... 

Mfd, una platea per le battaglie dei cittadini 
Si conclude oggi a Roma il terzo congresso nazio­
nale del Movimento federativo democratico Gio­
vanni Moro - è la previsione - sarà riconfermato 
segretario politico II confronto ha impegnato non 
soltanto ì 500 rappresentanti dei congressi regio­
nali ma anche esponenti sindacali, dell'associa­
zionismo e del volontariato sui temi della traspa­
renza e della tutela dei diritti dei cittadini 

EUGENIO 
issi ROMA Non contano sol­
tanto gli appuntamenti eletto 
rali conta I azione quotidiana 
non sono soltanto i voti a deci­
dere ma la costante pratica di 
governo, non basta conquista­
re le leggi bisogna che abbia 
no applicazione non valgono 
solamente gli schieramenti se 
lettivi bisogna garantire la rap 
presentanza di tutti Hceo si 
potrebbe continuare a lungo 
nell assortimento di coppie 
dialettiche per definire il senso 

MANCA 
dell azione che il Movimento 
federativo democratico - sog­
getto politico tra i più concreti 
e intraprendenti - va svolgen 
do in Italia da un pò di anni a 
questa parte E di tale azione 
trac un bilancio nel suo III con­
gresso nazionale in corso a Ro­
ma ali Hotel Crgife presenti 
delegati osservatori esponen 
ti del mondo della •ctttadmaii 
/a attiva dell associazioni 
sino e del volontariato 

Un impegno «non dopolavo 

nsticu - aveva 'piegato il se 
..retano Caovan n Moro nella 
sua relazione volto a tutelare 
non esclusivamente le (asce 
deboli o emarginate (e qui 
una distinzione rispetto al vo­
lontariato classico) ma tutti i 
cittadini i semplici e «normali» 
cittadini che vivono di lavoro 
che pagano le tasse (o almeno 
cercano di pagarle quando un 
modello 740 predisposto da 
tecnici lunari» non glielo im 

pedisce) che giorno dopo 
giorno si scontrano con le mef 
ficienze della pubblica animi 
lustrazione 

Si insiste molto e con ragio 
ne sul valore elle I impegno 
dei militanti del M'd assume 
oggi specie se messo a con 
franto di un certo modo di in­
tendere e praticare la politica 
«Dife sort CIVICI procuratori 
dei cittadini animatori del 
« I ribum'e dei diritti del mila 
'Oi uomini e donne che lavo 
rano nelle amministrazioni lo­

cali nelle fabbriche negli uff) 
11 pubblici icgli ospedali non 
nascondono qui ne la fatica ni 
I orgoglio del loro compito 
'indiscutibilmente orientato -
ha osservato il presidenti 
uscente Giancarlo Qu jranta -
allo sviluppo della democra 
zia > nonché «dimostrazione di 
una irriducibile volontà di 
cambiare le cose nella gestio 
ne quotidiana delle pubbliche 
amministrazioni e dei servizi» 

Compito arduo eerto ma 
non privo di alleati e mterloeu 
tori e in molti sono venuti per 
esprimere volontà di confronto 
e di collaborazione l-o Ila fatto 
Alfiero Grandi segretario con 
federale della Cgil lo ha fatto 
Ermete Realacci per l-egam 
biente lo ha fatto I nicchi per 
la Cisl lo ha fatto Cecilia Car 
massi pc i la I I.CI lo li i latto 
Tranco Ippolito scgn'i- io 11 
^lO'i ile della \s -> n " " 
magistrati 

Non poteva quest ultimo in 

te r.enlo non collimarsi nella 
/un i leinatie x pici sensibili su 
cui da sempre il Mici da b itta 
glia I i moralità de Ila vita pub 
blica sfix lata ora nell opera 
zione -Mani pillile- Quale la 
prospettiva' Noi - ha detto il 
magistrato - rifiutiamo ogni 
ti ntazione giustizialisla equal 
siasi concezione inaccettabile 
e illusori i eli via giudiziaria al 
la bonifica sociale e politica 
Piuttosto «il potenziamento 
delle istituzioni di garanzia e 
indispensabile' per compe n 
sare con .11 aumento di ga 
ranzia giuridica I attenuarsi 
della garanzia politica Quindi 
una conferma esplicita della 
necessita - avanzata da Moro 

sia di introdurre forti «con 
trappesi» nel sistema maggiori 
tano sia di istituire una -autho 
ntv« che imponga il rispetto 
le Ile' leggi e sistenti ma distette 
" 1 tutela 'e'cittadino 

Ma il discorso non e rimasto 
sulle generali Oltre a I angen 

lopoli e 0 ad esempio un altro 
capitolo da aprire quello di 
«Sanitopoli. Che cosa si aspet 
ta ' Nella seduta di giovedì 
Giovanni Moro MCVJ clenun 
e iato uno sperpero di e>ilre mil 
le miliardi emerso in un 1 neo 
gnizione riguardante appena 
25 strutture ospedaliere edifici 
incompiuti macchinari guasti 
o inutilizzati degenze impro 
prie e cosi via Ieri Teresa Pe 
Irangolim che del Tribunale 
dei diritti del maialo e segreta 
n.i ha osservato come la ma 
novra dei bollini non abbia 
prodotto una sola lira di nspar 
mio ma abbia invece provoca 
to uno sfondamento nella spe 
sa sanitaria di altri cinquemila 
miliardi Piovono denunce -
ha detto - che parlano di tagli 
regionali ai servizi fino al 30' 
di un ricorso indiscriminato ai 
ricoveri e al pronto soccorso 
di una diastiea contrazione di 
diritti acquisiti di blocco delle 
esenzioni cui si aggiunge 'a 
revoca delle convenzioni e la 

conseguente riduzione di posti 
letto nei servizi alternativi I ab 
bandono di anziani poveri il 
ricorso diffuso alla sanità pri 
vaia 11 chiusura del servizi am 
bulatoriali la caduta drastica 
della prevenzione sia sul piano 
diagnostic o che terapeutico 

I erreni come si vede men 
t affat'o teorici ma drammati 
camente concreti t h e alien 
gono alla vita di intere fasce 
sociali Su di essi il Mfd esercita 
la propria azione di tutela e 
r ippresentanza democratica 
Ma tale rappresentanza - ha 
osservato Giampiero Rasimelli 
presidente dell Arci riferendo 
il discorso ali intero settore 
dell associazionismo e del vo 
lontanato - va riconosciuta 
apprezzala sostenuta in qual 
elle modo istituzionalizzata 
Li riforma elettorale - ha con 
venuto e essenziale ma non 
cambi i il sistema politico ita 
li ino se ron si affermano mio 
ve e più adeguate forme di rap 
presentanza scnjale 

-lettere^ 
«Ho 56 anni 
e sono convìnta 
che sia più giusto 
esistere 
anziché avere» 

M Caro direttore 
eomplimenli e grazie So 

no spesso entusiasta e com 
mossa di «come- insieme 
agli altri giornalisti e alle 
giornaliste la uscire / Unita 
Al lunedi ci sono pagine di 
cultura affascinanti tipo la 
stupenda intervista al filoso 
fo francese sulla «Storia» e 
molte altre analisi e eonte 
nuli Sono crederne e -pre 
go« perche il giornale possa 
avere gli aiuti necessari an 
che «economici. Spesso 
faccio lezione di «Izctterc" 
con 1 suoi articoli Quello su 
«Il grande cocomero, di F 
Archibugi mi ha riempito 
I anima di futuro e mi Ila da 
to la forza per lavorare an 
Cora intorno al sogno realta 
che e la mia (la nostra) pe 
restro)ka partendo 0.11 dintti 
umani Sto ancora soffrendo 
per«i due giovani innamora 
ti» uccisi dove e ê  solo la 
follia della morte non e è 
posto per la tenerezza ma 
quanto siamo anche noi 
«colpevoli» di vivere come se 
fossimo poco o niente per 
che non abbiamo la Merce 
des o altro Ho 56 anni ma 
resto viva e fragile come la 
bambina che ero e che so 
no con la forza e la passio 
ne della donna adulta I U 
mano e esistere non avere 
Non mi vergogno adoro la 
nostra epoca ci sono state 
le tangenti ma se">no caduti 1 
«mun» si è ( irta piazz i pulì 
ta della «non-cul'ura« di un 
gretto e chiuso marxismo 
Óra mi alfascina .1 cammino 
nuovo e vivo di Occhetto 
Nella mia vita ho sempre lot 
tato e mi arrabbio ancora 
nei cos'ioni! di quell igno 
ranza che si nutre di non 
stona più tragica di tutte le 
ipocnsie di potere della 
non Chiesa gerarchica E 
ancora grazie per 1 libri - ab 
binali ali Unita - degli scrii 
tori e dei poeti grazie per 
Dino Campana e per 1 mino­
ri 

Maria Clara Pagnin 
Padova 

«Può essere utile 
la mia esperienza 
di "vicino di casa" 
dei comunisti» 

M Cara Unita 
mi capitò di nascere al 

I alba del 68 propno di 
fronte alla sede bolognese 
dell allora Pei Dalla mia fi 
nestra 1 «comunisti» li ho pò 
tuli a lungo osservare nei 
momenti in cui lontani dai 
luoghi della politica mostra 
vano la loro più autentica 
natura Ho conosciuto uo 
mini e donne educati alle 
gn appassionati qualcuno 
1 ho visto salire - gradino su 
gradino - le «scale del potè 
re» ali interno del partito o 
nella guida della citta ma 
continuando a salutare la 
gente con la stessa immuta 
ta cordialità In «anni volga 
ri» hanno rappresentato per 
me un modello di misura e 
di dignità Via via che I onz 
zonte si allargava dal cortile 
di casa mia alle piazze del 
mondo imparavo ad ap 
prezzare la diversità della 
mia citta biblioteche mu 
sei mostre concerti giardi 
ni per lutti e non solo per 
chi abitava le ville sui colli 
ospedali servizi per 1 cittadi 
ni diritti mai spacciati per 
favori Quando mi è stato 
chiaro il nesso tra tale 'diver 
sita» e 1 «comunisti» cono 
se luti in cortile e fra altre 
battaglie e 1 loro «compa 
gni non ho poluto lare a 
meno di prestare il mio per 
sonale contributo Anche -
perche no7 raccontando 
la mia esperienza di vicino 
di casa dei «comunisti, spe 
ro che essa possa essere uti 
le ai tanti giovani che sento 
no come propri 1 valori e gli 
ideali della sinistra e della 
democrazia pur senza sa 
pere ancora come icnderli 
operanti F credo che la ima 
esperienza possa giovare 
anche a quelle «personalità» 
della cultura italiana che 
pur di non far «cadere» il 
Paese nelle mani dei «ros 
si» sono propensi a conse 
gnarlo in quelle di perso 
naggi a dir poco inquietanti 
A me non mi ha mai man 
giato nessuno auguro altret 
tanta fortuna ai miei bambi 
ni 

Andrea Leggieri 
Bologn 1 

A proposito del 
viale di Rapallo 
che porta il nome 
di Antonio Gramsci 

^ B Ciro din More 
ho appreso dal! i j< Iter i di 

(tio\ nini ( onsoletti i pubbli 
cala dall Unita il 2 yiu^no 
scorso «A Rapalioc « cliivuo 
k i boi ire u ili- Gr misti-
ndr) e d i Michele Serra la 
notizia e he tjli allargatori di 
Ripa Ilo ivrebbero intenzione 
di Lambiate* nome al\i ile the 
jMjrta il nome di Antonio 
Granisci Un pò mi \t rtjovio 
[H*r <a'e notizia essendo li«u 
re e avendo vissuto meli io 
molti anni nel ramo albe r 
tjnero h rniu'rno^no ix*rche 
nel mio piccolo conosco il 
valore mternazionak di An'o 
ino v> ìmsc 1 e le SUH solferen 
/e nella lotta i lavori" della 
• ullura di I plur ilismo e della 
democrazia Quindi voglio 
« anire d i modest ì persona 
quale sono posseqw;o un pie 
colo giardino con fiori < alberi 
di limoni che curo nel nspet 
to della natura h.bbene da 
quando ho appreso questa 
noti/la l ho deche ito <i dram 
SCI 

Michela tozze Ili 
UTILI (LaSpezia.) 

Alcune obiezioni 
all'articolo 
«La follia 
della povertà» 

• H E^rettio direttore 
in mento ali articolo 'Li lol 

Ila della povertà- a firmi di 
Rachele GonnUIi apparsos i 
uo quotidiano il giorno 2 t;iu 

qno scorso riteniamo indi 
spensabile non essendo*, i 
pervenuta alcuna rettifica in 
merito alle imprecisioni in cs 
so contenute elevare ilcune 
obiezioni 11 convegno che 
I articolo intende presentare 
cioè •! approccio fenomeno 
'ok.no.il \issuto psicotico- 'e 
•mlosi 1 C tpr r 
IR 1 munii 20 21 e 22 maqqio 
scorsi lunc[i dal |>orsi come 
semplice -celebra/ione- (eie 
vaia e non ntualistica quanto 
si vuole J dell anniversario 
della Ieqqe 1K0 costituisce il 
11° Corso seminariale nel pro­
gramma culturale e jxilitico 
del Centro studi e ricerche in 
psicologia e psichiatria -Li 
Bussola- In questo senso il 
corso fa parte di un proqrdm 
ma di ampio respiro voluto 
d il nostro Centro studi e non 
si esaurisce in una data e in 
pure importantissime relazio 
ni mi intende contribuire in 
modo significativo a rifondare 
il senso della scientificità e 
della operatività nella pravsi 
psichiatrica attuale In occa 
sione di questo 111 Corso "I-i 
Bussola- ha inteso avvalersi 
dell i collabora/iene di Pst 
chiatna Democratica Centro 
Italia Attribuire 1 organizza 
zione del corso seminariale a 
Psichi Una democratica co 
me si fa nell articolo in oqqet 
to significa confondere la 
parte e on il tutto il che costi 
tuisce un errore tanto nella lo 
qica quanto nella vita in cjene 
rale tanto più quando lo parte 
assunta a tutto non ha le ca 
ratt«*ristiche della preminen 
/d Sul merito poi dell iTipian 
to generale sott ntesodall arti 
colo ci sembra che esso tomi 
i riproporre ad iniziare dal 
1 incredibile titolo una penco 
Iosa b mali//anione del pen 
siero di Basaglia e di tutto il 
movimento della psichiatn i 
an* tlituzionale il cui messati 
qio appare incora una volta 
semplificalo e. corrotto nella 
idea di una -inesistenza della 
malattia mentale» secondo 
un riduttMsino che non con 
tr iddiceede anzi speculare 
a quello deqli ok^i montanti 
filolofismi clie ne p irl ino 
i orni1 di \m,ì «malattia del cer 
vello- In realta il discorso sul 
disturbo psit hico |X'iisato da 
Basaglia dai suoi collaborato­
ri e modestamente ma con 
grande mi|>eqno dal nostro 
Centro studi e da coloro che 
difendono atti\ ìmente sul 
t un pò la les^e INO e assai 
più complesso e rimanda alla 
necessita di ri|x*nvire e rico 
struire il senso stesso della te 
rapia MI una complessità di 
interventi che sappia nspon 
dere ad un disagio che ha ra 
dici sovaordiiiale 

Ferdinando De Marco 
l^sidente Centro siudi 
e ncerc he -La Bussola» 
f-er^nlino (Prosinone) 

C i dispuì(( di oix'r dimenticato 
di alari il (cntr > \tudt *IM 
Bussola' nell ar^atnzztjziorn' 
d( I cornano Teniamo però 
a })H t isure che la ricorrenza 
del quiridircrmale dilla leqRe 
1^0 alala nell articolo none 
affatto riferita < d una presuma 
celebrazione del coniano 
si'evs.o ma e usata solo come 
occasione jx'r un bilancio Ve/ 
mento />oi risulta bramente 
infondata I accusa di sempli 
azzazioru e riduzionismo del 
H teorie di liasagiia quanao 
IH II artuulo si esprime coso 
mai una < rrtKt, pruprio a que 
stwipprocuu R i G 
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